
PROVINCIA DELLA SPEZIA

VERBALE ORIGINALE
DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N. 151

Prot. Gen. N.40689   

OGGETTO: C.P.:  APPROVAZIONE  REGOLAMENTI  PER IL CONTROLLO DELLE 
POPOLAZIONI  DI  CINGHIALE  IN  PROVINCIA  DELLA  SPEZIA. 
PROVVEDIMENTI.                

L’anno  Duemilaquattordici,  addì  ventotto del  mese  di  Agosto,  in  La  Spezia  e  presso  la 
Residenza Provinciale; 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Sig. Marino FIASELLA

            Tale nominato con D.P.R.  1/6/2012   ai sensi dell’art. 23, comma 20, D.L. 201/2011 convertito con 
L. 214/2011 e art. 141 D.Lgs. 267/2000; 

            Con la partecipazione del  SEGRETARIO GENERALE - FODERINI DIEGO.



Assunti i poteri del Consiglio Provinciale;

Visto il D.Lgs. 267/00;

Vista la Legge 241/90;

Vista la Legge 157/92 art. 19;

Vista la L.R. 29/94 art. 36;

Considerato che il comma 2 dell'articolo 36 della l.r. 29/1994 disciplina tre diverse forme di 
contenimento della fauna selvatica, con le lettere a), b), e c), rispettivamente operate:

a) dai componenti della polizia provinciale
b) dalle guardie volontarie appartenenti alle associazioni venatorie, ambientaliste e agricole, 
previo corso di formazione sull'organizzazione e gestione collettiva delle attività di controllo 
agli ungulati, con modalità da definire con apposito regolamento provinciale; 
c) da cacciatori in possesso della qualifica di coadiutore al controllo delle specie di ungulati, 
sotto  la  responsabilità  diretta  della  Provincia  e  con  modalità  da  definire  con  apposito 
regolamento provinciale;

Visto  il  regolamento  provinciale  approvato  con  Deliberazione  del  Commissario 
Straordinario  n.  266/2012 ad  oggetto:  “Approvazione  nuovo regolamento  per  il  controllo  delle 
popolazioni di cinghiale in provincia della Spezia”;

Considerato che il regolamento in parola disciplina le attività di contenimento del cinghiale 
che sono state pianificate mediante il “Piano di controllo della popolazione di cinghiale in provincia 
della Spezia, 2014-2018”, approvato dall’ISPRA con nota del 17.02.2014 Prot. n. 7022 Tit. X, Ns 
prot. n. 9273 del 20.02.2014 e dall'Ente Provincia con Deliberazione del Commissario Straordinario 
n. 38 del 26.02.2014;

Dato atto che ad oggi le attività di contenimento sono operate esclusivamente nelle forme di 
cui alla lettera a) ed alla lettera c) dell’art. 36 comma 2 della L.R. 29/1994;

Ritenuto che per operare efficacemente il contenimento del cinghiale mediante personale 
dipendente ex lettera a), la Provincia dovrebbe dotarsi di ulteriori unità di polizia provinciale atteso 
che l'attuale dotazione è palesemente insufficiente a coprire tutte le esigenze espresse in materia di 
ambiente,  difesa  del  suolo,  edilizia,  caccia,  solo  per  citare  quelle  nelle  quali  maggiormente  si 
concentra l'attività di servizio;

Valutato  che  l’Ente,  ove  opportunamente  dotato  di  ausilio  specifico  e  qualificato,  può 
operare efficacemente il contenimento del cinghiale con la forma di cui alla lettera c); 

Accertato che il personale dell'Ufficio Caccia risulta ormai ridotto numericamente ad entità 
non sufficienti ad operare sul campo una idonea funzione di controllo ex art.36 c.2 lettera c), così 
come il  personale  dell'entità  organizzativa  Polizia  Provinciale  si  è  ridotto  e  si  andrà  riducendo 
ancora,  presumibilmente  entro  la  fine  del  corrente  anno,  questa  volta  proprio  nel  nucleo 
specialistico faunistico-venatorio, per il pensionamento di una unità;

Valutato che il dirigente, per affrontare la contingente situazione di allarmante presenza di 
cinghiali,  come risulta anche dalle numerose segnalazioni e richieste di intervento che giungono 



all’Ente,  ha emanato  anche un ordine  di  servizio  in  data  27.06.2014 che prevede di  affrontare 
temporaneamente  le attività di contenimento del cinghiale mediante il ricorso a tutto il personale 
del Corpo di Polizia Provinciale;

Vista in tal senso la relazione del responsabile del nucleo specialistico faunistico venatorio 
della Polizia Provinciale in data 11/8/14;

Ritenuto di poter ottenere un aiuto qualificato dall'Ambito Territoriale Caccia della Spezia in 
relazione alle  forme di cui alla ridetta lettera  c) del secondo comma dell’articolo 36 della L.R. 
29/94, soggetto con il quale l'ente Provincia,  che ha la titolarità del coordinamento dei piani di 
controllo e la diretta responsabilità degli interventi di cui all'articolo 36 comma 2 lettera c) della 
L.R. 29/94, ha l'obbligo di concertare la programmazione dei piani;

Ritenuto quindi  di poter affidare ad ATC SP l'organizzazione degli interventi sul campo, 
fermo restando l’obbligo di  ATC SP di  uniformarsi  alle  disposizioni  del regolamento,  le quali, 
unitamente all’articolato allegato, rappresentano le declinazioni della diretta responsabilità in capo 
all'Ente  Provincia  e della  sua funzione  di  coordinamento  ambedue previste  all'articolo  36 della 
legge regionale n. 29/94;

Visto l'accordo con l’ATC SP relativo a quanto sopra indicato;

Viste le modifiche al regolamento per il controllo delle popolazioni di cinghiale in provincia 
della Spezia e l’introduzione dell'addendum regolamentazione ex art.36 c.2 lettera c), composto di 
14 articoli, allegati al presente provvedimento;

Ritenuto  urgente  procedere  al  fine  di  rendere  immediatamente  operative  le  modifiche 
operate con la presente deliberazione; 

Sentito il Comitato Faunistico Venatorio Provinciale nella seduta del 13.08.2014;

Dato  atto  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

Tutto ciò premesso;

Visto il parere favorevole espresso dal dirigente del Settore 3 Edilizia - Ambiente Caccia e 
Pesca - Pianificazione - Urbanistica - Trasporti - Ing. Gianni Benvenuto, in ordine alla regolarità 
tecnica,  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione  amministrativa,  ai  sensi  dell'art.  49, 
comma I° e 147 bis, comma 1, T.U.E.L. 18.8.2000, N. 267;

DELIBERA 

1) di approvare l'allegato accordo con l’ATC SP autorizzando il Dirigente del settore 3 alla 
sottoscrizione dello stesso;

2) di  approvare  l’allegato  regolamento  per  il  controllo  delle  popolazioni  di  cinghiale  in 
provincia  della  Spezia  ,  abrogando  contestualmente  il  regolamento  attualmente  vigente 
approvato con Deliberazione Commissario Straordinario. n. 266/2012;



3) di approvare l’addendum al regolamento ex art.36 c.2 lettera c), allegato A;

4) di dare adeguata pubblicità  al  presente provvedimento trasmettendolo anche ad ATC La 
Spezia,  alle Associazioni venatorie e pubblicandolo sul sito web dell’Ente da parte della 
Segreteria Ufficio Caccia;

5) di  provvedere  agli  obblighi  di  pubblicazione  di  cui  all’art.  12  del  D.  Lgs.  n.  33  del 
14/03/2013;

6) di dichiarare il  presente provvedimento immediatamente eseguibile  ai  sensi dell'art.  134, 
comma IV°, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267.



Letto, confermato e sottoscritto:

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

FIASELLA MARINO

IL SEGRETARIO GENERALE

FODERINI DIEGO
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